
anco maestri che ne sappiano fare; ma il sito del paese
lo fa sicuro da molti pericoli, con grande suo vantaggio, 
e la fede e valore dei soldati, e l ' amor di tutti i popoli 
verso di lu i ,  e la speranza che ha che sopra il suo ne­
mico,ogni fiata che voglia venire ad assaltarlo, possa ca­
scare alcun disacconcio, siccome facilmente suole occor­
rere agli eserciti di numero grande di gente, che vanno
i 11 alieni paesi, lo tengono sì ardito e confidente, che non 
solamente può aver animo di difendere il suo, ma anco 
di ricuperar con l ’ occasione quello che altre fiate avesse 
perduto. Il che se per il passato è stato giudicato che 
potesse seguire, ora in questa impresa del presente im ­
peratore, per opinione di molti, si giudicava che me­
glio potesse riuscire; perchè oltra che quelli suoi sud­
diti gli sono fedeli e devoti, e <'uelli del Signor Turco 
che sono nell’ Asia sono d ’animo tale , che volentieri 
obbediriano a lui (sì come mi fu confermato dallo stesso 
Ruslan-pascià, dipoi che ritornò dalla impresa centra 
esso Sufi Tanno 15 {'j, alla quale era stato mandato) 
v’era anco la mala soddisfazione che si poteva giudicare 
dover essere in tutti li soldati de ll’ esercito di sua mae­
stà , e massime del li g iannizzeri, per la morte data a 
sultan Mustafà e dopo a sultan Mehemet suo figliuolo. Le 
quali cose avendo prevedute questo serenissimo Gran- 
Signore, partì di Costantinopoli con animo di voler ve­
liere il fine de ll’ impresa conira di quello, onde non so­
lamente fece con 1’ armi ogni provvisione necessaria per 
la guerra, ma per dar anco maggior animo a 1 li suoi, 
volle che dalli savj e dal m uft ì ,  il quale uomo presso 
loro è di molta autorità , come ho detlo, fosse dichia­
rato e pubblicalo che li Persiani essendo come eretici 
ed infedeli potessero senza peccato esser fatti schiavi,
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